
 

 

   

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

 

OGGETTO: Riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio art. 194 del D.Lgs. 267/2000, 

derivanti dalla Commissione Tributaria Provinciale Sezione 34 n. 9202/2020 del 13 novembre 2020. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

Premesso: 

 

che con Decreto n. 41 del 19.04.2021 il Vice Sindaco Metropolitano ha approvato la proposta 

di deliberazione da sottoporre al Consiglio Metropolitano: “Riconoscimento di legittimità dei debiti 

fuori bilancio art. 194 D.Lgs 267/00 e ss.mm.ii. - Sentenza Commissione Tributaria Provinciale 

Sezione 34 N.9202/2020 del 13 novembre 2020”. 

 

Ritenuto opportuno: 

 

provvedere al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, 

c.1, lett. a), del D.Lgs. 267/2000, derivanti dalla Sentenza di seguito indicata e di cui si riportano gli 

estremi essenziali: 

Sentenza della Commissione Tributaria Provinciale Sezione. 34 n. 9202/2020 del 13/11/2020 nel 

giudizio New Poster c/Provincia di Roma (ora Città Metropolitana di Roma Capitale) con la quale, 

in accoglimento della domanda attrice, ha condannato la Città metropolitana di Roma Capitale al 

pagamento delle spese di giudizio della controparte per euro 500,00 oltre oneri se dovuti; 

 

Vista: 

 

la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 40 del 05.10.2020 recante “Approvazione 

Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di 

cui al D.Lgs. n. 118/2011”; 

 

la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 35 del 27/07/2020 recante “Approvazione del 

Bilancio di previsione finanziario 2020 - 2022 e Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020 

– 2022 – Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020 – 2022 ed Elenco annuale 2020 - 

Salvaguardia equilibri di Bilancio 2020 – Art. 193 T.U.E.L”; 

 

la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 39 del 05/10/2020 recante “Approvazione 

Piano Esecutivo di Gestione 2020, unificato con il Piano della Performance 2020. Art. 169 del D.lgs. 

n. 267/2000”; 

 

la Circolare del 07.01.2021, a firma del Ragioniere Generale, Dott. Marco Iacobucci, con la 

quale vengono impartite direttive in merito all'Esercizio Provvisorio 2021; 

 

Visto: 

 

il D.L. 34 del 19 maggio 2020 convertito con modificazioni in Legge 77 del 17 luglio 2020 il 

cui art. 106 co 3 bis che ha previsto il differimento del termine al 31 gennaio 2021 per la deliberazione 

del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali; 

 



 

 

   

 

 

il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 13 del 18 gennaio 2021, che prevede un ulteriore differimento del termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali al 31 marzo 2021; 

 

l'art. 163, commi 1, 3, e 5 lett. a), del D.Lgs 267/00 e considerato che le spese di cui all'oggetto 

rientrano nella tipologia indicata alla lettera a) "spese tassativamente regolate dalla legge"; 

 

Vista: 

 

la Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie 

avente ad oggetto “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, con specifico 

riguardo alla regolamentazione contabile di quelli derivanti da sentenze esecutive di cui all’art. 194, 

comma 1, lett. a), del Tuel”; 

 

la circolare a firma congiunta del Segretario Generale e del Ragioniere Generale prot. CMRC- 

2019-0000033 del 23/12/2019 avente ad oggetto “Debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lett. a), 

del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte dei Conti - 

Sezione delle Autonomie recante “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, 

con specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze esecutive di 

cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del Tuel”. Lavori di somma urgenza ex art. 191, comma 3 del 

D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii.”; 

 

Considerato che: 

 

con la Sentenza n. 9202, 13 novembre 2020, la Commissione Tributaria Provinciale di Roma 

Sez. 34 si è pronunciata sul ricorso 5946/2019 presentato dalla New Poster, avverso l'ingiunzione di 

pagamento 0041051/2013 in merito alla Tosap relativa alle annualità dal 1993 al 1999, in favore della 

New Poster, dichiarando prescritto il credito del quale l’Amministrazione aveva richiesto il 

pagamento; 

 

nella sentenza di cui sopra la Commissione Tributaria Provinciale ha disposto la condanna 

della parte soccombente al pagamento delle spese di giudizio in favore dell'altra parte, spese che sono 

state liquidate in complessivi 500,00 euro oltre oneri di legge se dovuti; 

 

le somme oggetto del ricorso sono cadute in prescrizione, e si è ritenuto opportuno non 

proseguire con l'iter giudiziario per non far gravare sulla Città metropolitana di Roma Capitale dei 

costi ulteriori; 

 

Vista la nota prot. 173479 del 02/12/2020 con cui il Dipartimento VII - Serv. 1 ha scritto alla 

società New Poster di fornire al più presto la fattura del proprio legale al fine di iniziare la procedura 

di riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 Tuel; 

 

Considerato che, poiché la Città metropolitana di Roma Capitale vanta crediti per altro titolo 

con la società New Poster, il Dipartimento VII - Serv. 1 aveva dato mandato all'Avvocatura di 

chiedere una compensazione, al fine di scorporare dal credito dell’Amministrazione la somma oggetto 

del presente decreto, ed evitare così di dover procedere ad un apposito pagamento; 

 

 

 



 

 

   

 

 

Vista la nota del 29 gennaio 2021 con cui l'avvocato della New Poster mette a conoscenza 

l'Avvocatura della Città metropolitana di Roma Capitale del rifiuto della proposta di compensazione, 

inviando anche il preavviso di parcella per un totale di 720 euro così scorporato: 

 

DESCRIZIONE 
IMPORTO IN 

EURO 

Compensi giudizio Commissione Tributaria Provinciale di 

Roma liquidati in sentenza n. 9202/2020 (ing. pagam. n. 

41051/2013 CMRC) 

500,00 

Spese contributo unificato su nota iscrizione a ruolo in 

Commissione Tributaria 
120,00 

Spese Generali 15% su 500 Euro   75,00 

Marca da bollo     2,00 

Cap 4%   23,00 

TOTALE 720,00 

 

le operazioni non sono soggette ad IVA ai sensi dell'art. 1, comma 54-89 Legge 190/2014 e successive 

modificazioni (regime forfettario) e non soggette a ritenuta d'acconto art. 1, comma 67 Legge 

190/2014. 

 

Vista la richiesta di svincolo fondi della somma di 720 euro autorizzata dalla Ragioneria 

Generale ai fini della prenotazione della spesa, effettuata sul capitolo 110012 art. 4 numero 

prenotazione 80102; 

 

Dato atto che la prenotazione 80102 è in favore della New Poster poiché nella nota del 29 

gennaio 2021 l'avvocato risulta non antistatario; 

 

Atteso che il responsabile dell’istruttoria è il Dr. Aldo Fabiani e del procedimento è il Dott. 

Paolo Berno; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 

239, comma 1, lett. b), numero 6, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii, espresso in data 

06.04.2021; 

 

 Preso atto: 

 

 che il Dirigente del Servizio 1 “Gestione amministrativa appalti viabilità – Concessione 

espropri” Dott. Paolo Berno del Dipartimento VII “Viabilità e infrastrutture per la mobilità” ha 

espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

 che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 20, n. 267 e ss.mm.ii; 

 

 

 

 



 

 

   

 

 che il Direttore del Dipartimento VII “Viabilità e infrastrutture per la mobilità” ha apposto il 

visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, 

lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi); 

 

che il Vice Segretario Generale Vicario, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed 

ii. e dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di 

assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità 

dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di provvedere al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio rientranti nella fattispecie 

di cui alla lettera a), del comma 1, dell’art. 194 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii., 

relativi alle spese derivanti da sentenza di seguito indicata: 

 

- Sentenza n. 9202, 13 novembre 2020, della Commissione Tributaria Provinciale di Roma Sez. 34 

"condanna la parte soccombente al pagamento delle spese di giudizio in favore dell'altra parte, spese 

che vengono liquidate in complessivi 500,00 euro oltre oneri di legge se dovuti"; 

 

2. di dare atto che il debito liquido ed esigibile nei confronti della società New Poster, codice fiscale 

00975871005 e sede in via Mar della Cina 304, 00144 Roma per l'importo complessivo di € 720,00 

è stato prenotato con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento VII R.U. n. 

831 del 19/03/2020 al Capitolo 110012 art. 4 cdr UCE 0502 cdc Dip 0701 Esercizio 2021 - 

PRENOTAZIONE 80102; 

 

3. di dare atto che il Servizio n. 1 del Dipartimento VII procederà contestualmente, così come previsto 

nella circolare a firma congiunta del Segretario Generale e del Ragioniere Generale prot. CMRC-

2019-0000033 del 23/12/2019, ad avviare l'iter di approvazione del provvedimento deliberativo 

consiliare per il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, co. 

1, lett a), del D.Lgs. 267/2000, prevedendo che solo dopo l'approvazione della deliberazione citata, 

si provvederà ad adottare la Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa definitivo; 

 

4. di disporre che il Servizio “Gestione amministrativa appalti viabilità – Concessione espropri” del 

Dipartimento VII “Viabilità e infrastrutture per la mobilità” provvederà all’invio del presente 

provvedimento alla Procura della Corte dei Conti ed agli Organi di controllo, ai sensi dell’art. 23, 

comma 5, della legge 27 dicembre 2002 n. 289. 

 

 

 

 


